
Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 30 

19 Maggio 2017 

Il Consiglio dei ministri si è riunito oggi, venerdì 19 maggio 2017, alle ore 11.50 a Palazzo Chigi, 

sotto la presidenza del Presidente Paolo Gentiloni. Segretario la Sottosegretaria alla Presidenza 

Maria Elena Boschi. 

***** 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI GOVERNO 

In apertura del Consiglio dei ministri, la Sottosegretaria alla Presidenza Maria Elena Boschi ha 

comunicato che il Governo, dal 28 aprile 2017 ad oggi, ha adottato 17 provvedimenti attuativi, di 

cui 16 riferiti ai precedenti esecutivi. 

***** 

VACCINAZIONI OBBLIGATORIE IN ETÀ INFANTILE 

Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale (decreto legge) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni e della Ministra della salute 

Beatrice Lorenzin, ha approvato un decreto legge contenente misure urgenti in materia di 

prevenzione vaccinale. 

Il decreto è diretto a garantire in maniera omogenea sul territorio nazionale le attività dirette alla 

prevenzione, al contenimento e alla riduzione dei rischi per la salute pubblica con particolare 

riferimento al mantenimento di adeguate condizioni di sicurezza epidemiologica in termini di 

profilassi e di copertura vaccinale, superando l’attuale frammentazione normativa. 

In questa prospettiva, che tiene conto anche degli obblighi assunti e delle strategie concordate a 

livello europeo e internazionale, il decreto in primo luogo estende il novero delle vaccinazioni 

obbligatorie in coerenza con il Piano nazionale di prevenzione vaccinale. In particolare, saranno 

obbligatorie le seguenti vaccinazioni: 

 anti-poliomelitica; 
 anti-difterica; 
 anti-tetanica; 
 anti-epatitica B; 
 anti-pertossica; 
 anti Haemophilus influenzae tipo B; 
 anti-meningoccocica B; 
 anti-meningoccocica C; 
 anti-morbillosa; 
 anti-rosolia; 
 anti-parotite; 
 anti-varicella. 

http://www.programmagoverno.gov.it/provvedimenti-attuativi/provvedimenti-attuativi-adottati/


Tali vaccinazioni potranno essere omesse o differite solo in casi particolari quali ad esempio 

l’accertato pericolo per la salute. 

Al fine di assicurare l’adempimento dell’obbligo di vaccinazione, il decreto prescrive specifici 

adempimenti con particolare riferimento all’iscrizione ai servizi educativi per l’infanzia e alle 

scuole dell’infanzia (0-6 anni), pubblici e privati, i cui responsabili saranno tenuti, ai fini 

dell’iscrizione, a richiedere ai genitori la presentazione di idonea documentazione comprovante 

l’effettuazione delle predette vaccinazioni, fatti salvi i casi particolari ivi comprese le ipotesi di 

avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale. La mancata presentazione della predetta 

documentazione comporta il rigetto della domanda di iscrizione, di cui viene informata l’azienda 

sanitaria locale per gli adempimenti di competenza. 

Inoltre, sempre al fine di rendere cogente l’obbligo di vaccinazione, il decreto eleva le sanzioni 

ammnistrative pecuniarie attualmente previste per la sua violazione, le quali saranno applicabili per 

ciascun anno dell’intero percorso della scuola dell’obbligo. 

Infine, sono dettate disposizioni transitorie per consentire un ordinato passaggio al nuovo sistema di 

vaccinazioni obbligatorie. 

***** 

RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame definitivo, due decreti legislativi 

contenenti disposizioni di attuazione della riforma della pubblica amministrazione (legge 7 agosto 

2015, n. 124). 

Di seguito le principali misure introdotte con i decreti. 

1. Testo unico del pubblico impiego 

Modifiche e integrazioni al “Testo unico del pubblico impiego”, di cui al decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, 

comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z) della legge 7 agosto 2015, n.124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche 

Il decreto introduce disposizioni mirate al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 il progressivo superamento della “dotazione organica” come limite alle assunzioni, fermi restando i 
limiti di spesa, attraverso il nuovo strumento del “Piano triennale dei fabbisogni”, con la definizione 
di obiettivi di contenimento delle assunzioni differenziati in base agli effettivi fabbisogni, la 
rilevazione delle competenze dei lavoratori pubblici e la previsione di un sistema informativo 
nazionale volto ad orientare la programmazione delle assunzioni; 

 l’introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti, finalizzate 
ad accelerare e rendere concreta e certa nei tempi l’azione disciplinare; 

 l’aggiornamento delle procedure, prevedendo la più estesa e ottimale utilizzazione delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, anche nei rapporti con i destinatari dell’azione 
amministrativa; 

 la previsione nelle procedure concorsuali pubbliche di meccanismi di valutazione finalizzati a 
valorizzare l’esperienza professionale acquisita da coloro che hanno avuto rapporti di lavoro 



flessibile con le amministrazioni pubbliche, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati presso 
uffici di diretta collaborazione degli organi politici e ferma restando, comunque, la garanzia di un 
adeguato accesso dall’esterno; 

 la possibilità di svolgimento dei concorsi in forma centralizzata o aggregata e la previsione 
dell’accertamento della conoscenza della lingua inglese e di altre lingue, quale requisito di 
partecipazione al concorso o titolo di merito valutabile dalle commissioni giudicatrici, e la 
valorizzazione del titolo di dottore di ricerca; 

 la disciplina delle forme di lavoro flessibile, anche al fine di prevenire il precariato, unitamente ad 
una soluzione transitoria per superare il pregresso: viene stabilito a regime il divieto per le 
pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione e vengono introdotte specifiche 
procedure per l’assunzione a tempo indeterminato di personale in possesso dei requisiti; 

 l’integrazione nell’ambiente di lavoro delle persone con disabilità attraverso l’istituzione di una 
Consulta nazionale composta da rappresentanti delle amministrazioni pubbliche centrali e 
territoriali, e la nomina, da parte delle amministrazioni pubbliche con più di 200 dipendenti, di un 
responsabile dei processi di inserimento; 

 la definizione delle materie escluse dalla contrattazione integrativa, anche al fine di assicurare la 
semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito e la parità di trattamento tra categorie 
omogenee, nonché di accelerare le procedure negoziali; 

 la riorganizzazione delle funzioni di accertamento medico legale in caso di assenze per malattia, con 
l’attribuzione all’I.N.P.S. delle relative competenze; 

 la razionalizzazione e integrazione dei sistemi di valutazione, lo sviluppo di sistemi di misurazione 
dei risultati raggiunti dall’organizzazione e dai singoli dipendenti e forme di semplificazione 
specifiche per i diversi settori della pubblica amministrazione. 

* 

2. Valutazione della performance dei dipendenti pubblici 

Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, 

lettera r), della legge n. 124 del 2015 

Il provvedimento persegue l’obiettivo generale di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e 

di garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Con il decreto, ispirato ai 

principi di semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di 

riconoscimento del merito e della premialità, di razionalizzazione e integrazione dei sistemi di 

valutazione, di riduzione degli adempimenti in materia di programmazione e di coordinamento della 

disciplina in materia di valutazione e controlli interni, si introducono, tra le altre, le seguenti novità: 

 viene chiarito che il rispetto delle disposizioni in materia di valutazione costituisce non solo 
condizione necessaria per l’erogazione di premi, ma rileva anche ai fini del riconoscimento delle 
progressioni economiche, dell’attribuzione di incarichi di responsabilità al personale e del 
conferimento degli incarichi dirigenziali; è stato chiarito che la valutazione negativa delle 
performance, come specificamente disciplinata nell’ambito del sistema di misurazione, rileva ai fini 
dell’accertamento della responsabilità dirigenziale e, in casi specifici e determinati, a fini 
disciplinari; 

 ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare e a valutare la performance con riferimento 
all’amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si 
articola e ai singoli dipendenti o gruppi di dipendenti; 

 oltre agli obiettivi specifici di ogni amministrazione, è stata introdotta la categoria degli obiettivi 
generali, che identificano le priorità in termini di attività delle pubbliche amministrazioni 
coerentemente con le politiche nazionali, definiti tenendo conto del comparto di contrattazione 
collettiva di appartenenza; 



 gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV), tenendo conto delle risultanze dei sistemi di 
controllo strategico e di gestione presenti nell’amministrazione, dovranno verificare l’andamento 
delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalare 
eventuali necessità di interventi correttivi. A tal proposito, sono previsti strumenti e poteri incisivi 
per garantire il ruolo degli OIV, specie con riferimento al potere ispettivo, al diritto di accesso al 
sistema informatico e agli atti e documenti degli uffici; 

 viene riconosciuto, per la prima volta, un ruolo attivo dei cittadini ai fini della valutazione della 
performance organizzativa, mediante la definizione di sistemi di rilevamento della soddisfazione 
degli utenti in merito alla qualità dei servizi resi; 

 nella misurazione delle performance individuale del personale dirigente, è attribuito un peso 
prevalente ai risultati della misurazione e valutazione della performance dell’ambito organizzativo 
di cui hanno essi diretta responsabilità; 

 è definito un coordinamento temporale tra l’adozione del Piano della performance e della 
Relazione e il ciclo di programmazione economico-finanziaria, introducendo sanzioni più incisive in 
caso di mancata adozione del Piano; 

 sono introdotti nuovi meccanismi di distribuzione delle risorse destinate a remunerare la 
performance, affidati al contratto collettivo nazionale, che stabilirà la quota delle risorse destinate 
a remunerare, rispettivamente, la performance organizzativa e quella individuale e i criteri idonei a 
garantire che alla significativa differenziazione dei giudizi corrisponda un’effettiva diversificazione 
dei trattamenti economici correlati. 

Il testo del decreto recepisce e fa proprie gran parte delle osservazioni e delle indicazioni poste, nei 

rispettivi pareri, dalle Commissioni parlamentari, dal Consiglio di Stato e dalla Conferenza 

unificata. 

***** 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Gestione semplificata delle terre e rocce da scavo (decreto del Presidente della Repubblica – 

esame definitivo) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni e del Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare Gian Luca Galletti, ha approvato, in esame definitivo, un 

regolamento, da attuarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, che semplifica la 

disciplina di gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legge 12 

settembre 2014, n.133, convertito, con modifiche, dalla legge 11 novembre 2014, n.164. 

Nello specifico, il provvedimento definisce un quadro normativo di riferimento completo, chiaro e 

coerente con la disciplina nazionale e comunitaria, assorbendo in un testo unico le numerose 

disposizioni oggi vigenti che disciplinano la gestione e l’utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

Il decreto ha per oggetto: 

 la gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri di 
piccole e grandi dimensioni; 

 la disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo; 
 l’utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti; 
 la gestione delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica. 

Il testo è stato ulteriormente integrato nel tempo con il ricorso a una consultazione pubblica rivolta a 

cittadini, associazioni e stakeholder del settore, oltre che sulla base del parere espresso dalla 



Conferenza unificata, ed è tornato all’esame del Consiglio dei ministri al fine di verificare la 

possibilità di un migliore adeguamento alle condizioni e alle osservazioni contenute nei pareri delle 

Commissioni parlamentari. 

Tra le principali peculiarità del provvedimento: 

 la semplificazione delle procedure e la fissazione di termini certi per concludere le stesse, anche 
con meccanismi in grado di superare eventuali situazioni di inerzia da parte degli uffici pubblici. Si 
evitano così i lunghi tempi di attesa da parte degli operatori per la preventiva approvazione del 
piano di utilizzo delle terre e rocce da parte delle autorità competenti; 

 procedure più veloci per attestare che le terre e rocce da scavo soddisfano i requisiti stabiliti dalle 
norme europee e nazionali per essere qualificate come sottoprodotti e non come rifiuti; 

 una definizione puntuale delle condizioni di utilizzo delle terre e rocce all’interno del sito oggetto di 
bonifica, con l’individuazione di procedure uniche per gli scavi e la caratterizzazione dei terreni 
generati dalle opere da realizzare nei siti oggetto di bonifica; 

 il rafforzamento del sistema dei controlli; 
 la salvaguardia della disciplina previgente per i progetti o i piani di utilizzo approvati ai sensi, 

rispettivamente, dell’art. 186 del d.lgs. n. 152 del 2006 o del d.m. n. 161 del 2012. 

Il provvedimento risolve le criticità riscontrate nel tempo sia dagli operatori che dai soggetti 

istituzionali preposti ai controlli, consente di rafforzare la tutela ambientale e insieme la 

competitività delle imprese e risponde pienamente ai principi e agli obiettivi del processo verso un 

modello economico di tipo “circolare” 

***** 

APPROVAZIONE DELLO STATUTO DELLA FONDAZIONE “ITALIA SOCIALE” 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni, sentiti i Ministri del lavoro e 

delle politiche sociali Giuliano Poletti e dell’economia e delle finanze Pier Carlo Padoan, ha 

approvato lo statuto della Fondazione “Italia sociale”, istituita dalla legge delega di riforma del 

Terzo settore, dell’impresa sociale e della disciplina del Servizio civile universale. 

La Fondazione ha lo scopo di sostenere, mediante l’apporto di risorse finanziarie e di competenze 

gestionali, la realizzazione e lo sviluppo di interventi innovativi da parte di enti del Terzo settore 

caratterizzati dalla produzione di beni e servizi con un elevato impatto sociale e occupazionale e 

rivolti, in particolare, ai territori e ai soggetti maggiormente svantaggiati. La Fondazione, nel 

rispetto del principio di prevalenza dell’impiego di risorse provenienti da soggetti privati, svolge 

una funzione sussidiaria e non sostitutiva dell’intervento pubblico. 

La Fondazione opera, altresì, per la promozione e la diffusione della fiducia nel valore degli 

investimenti sociali, con gli enti del Terzo settore, sia mediante il sostegno ad attività di ricerca, 

formazione e sviluppo di buone pratiche (anche attraverso la collaborazione con centri di ricerca e 

università), sia nel compito di predisporre gli strumenti e le modalità di verifica dei risultati 

raggiunti e degli impatti sociali ed occupazionali effettivamente prodotti 

Lo statuto del nuovo ente, che ha natura giuridica privata, ha ricevuto il parere favorevole delle 

Commissioni parlamentari competenti e sarà emanato con decreto del Presidente della Repubblica. 

***** 



NOMINE 

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra della difesa Roberta Pinotti, ha deliberato la 

nomina dell’ammiraglio di squadra in quiescenza Maurizio GEMIGNANI a Presidente della Lega 

navale italiana. La nomina, dopo l’avvio della procedura deliberato nella riunione del 28 aprile 

2017, ha ottenuto il parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti. 

***** 

LEGGI REGIONALI 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali Enrico Costa, ha esaminato 

quattordici leggi delle Regioni e delle Province Autonome e ha quindi deliberato: 

 di impugnare la seguente legge  
1. legge Regione Abruzzo n. 16 del 07/03/2017, recante “Rendiconto generale per l’esercizio 

2013. Conto finanziario, conto generale del patrimonio e nota illustrativa preliminare”, 
considerato che la Consulta con la sentenza n. 89 del 2017 ha dichiarato incostituzionali 
alcuni articoli della Legge finanziaria della regione Abruzzo n. 2/2013 e della legge regionale 
n. 3/2013, recante il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 - Bilancio 
pluriennale 2013-2015, anche la legge in parola viola il principio di copertura finanziaria di 
cui all’art. 81 della Costituzione, nonché l’articolo 117, comma 3, con riguardo ai principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica e l’ art.117, comma 2, lett. e) della 
Costituzione, in materia di sistema contabile dello Stato; 

 di non impugnare le seguenti leggi  
1. legge Regione Friuli Venezia Giulia n. 2 del 23/03/2017, recante “Modifiche alla legge 

regionale 10 maggio 2000, n. 12 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei 
funghi epigei nel territorio regionale. Integrazioni all’articolo 23 della legge 
regionale34/1981, in materia di vigilanza)”; 

2. legge Regione Friuli Venezia Giulia n. 3 del 23/03/2017, recante “Modifica all’articolo 6 
della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 (Organizzazione delle funzioni relative al servizio 
idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani)”; 

3. legge Regione Friuli Venezia Giulia n. 4 del 23/03/2017, recante “Norme per la 
valorizzazione e la promozione dell’economia solidale”; 

4. legge Regione Umbria n. 2 del 27/03/2017, recante “Ulteriori modificazioni ed integrazioni 
della legge regionale 28 marzo 2006, n. 6 (Norme sul diritto allo studio Universitario)”; 

5. legge Regione Lombardia n. 8 del 27/03/2017, recante “Modifiche alla legge regionale 11 
dicembre 2006, n. 24 (Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera 
a tutela della salute e dell’ambiente) e alla legge regionale 31 luglio 2013, n. 5 
(Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2013 ed al bilancio pluriennale 
2013/2015 a legislazione vigente e programmatico – Il provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali)”; 

6. legge Regione Lombardia n. 9 del 27/03/2017, recante “Modifiche alla legge regionale 2 
febbraio 2010, n. 6 (Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere) 
concernenti la disciplina delle vendite di liquidazione e promozionali”; 

7. legge Regione Lombardia n. 11 del 27/03/2017, recante “Nuove norme per il sostegno e la 
valorizzazione del personale dei distaccamenti volontari del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco”; 

8. legge Regione Piemonte n. 3 del 02/03/2017, recante “Proroga dell’autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2017”; 



9. legge Regione Abruzzo n. 17 del 14/03/2016, recante “Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 4 agosto 2009, n. 11 (Norme per la protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto)”; 

10. legge Regione Abruzzo n. 18 del 14/03/2017, recante “Modifica alla legge regionale 1° 
giugno 1999, n. 36 (Norme per la partecipazione della Regione Abruzzo alle iniziative 
indirizzate alla costituzione, inventariazione, conservazione e valorizzazione degli archivi 
storici degli Enti locali e degli archivi di interesse storico dei privati)”; 

11. legge Regione Abruzzo n. 19 del 14/03/2017, recante “Modifiche alla legge regionale 13 
dicembre 2004, n. 47 (Disciplina delle relazioni tra la Regione Abruzzo e le Comunità di 
Abruzzesi nel Mondo)”; 

12. legge Regione Sicilia n. 5 del 29/03/2017, recante “Proroga dell’esercizio provvisorio per 
l’anno 2017”; 

13. legge Regione Sicilia n. 6 del 29/03/2017, recante “Norme relative agli incarichi fiduciari in 
enti regionali sottoposti a tutela e vigilanza della Regione. Interpretazione autentica in 
materia di cessazione dalle cariche negli enti Locali”. 

***** 

Il Consiglio dei ministri è terminato alle ore 13.55. 

  


